Spett.le COMUNE DI CINTO CAOMAGGIORE
Piazza San Biagio 1

30020 Cinto Caomaggiore (VE) 

PEC:  protocollo.cm.cintocao.ve@pecveneto.it
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ E DI CERTIFICAZIONI 

POSSESSO REQUISITI GENERALI
Artt. 94 e 95 del D.lgs 36-2023
	OGGETTO:
	SERVIZIO DI MANUTENZIONE E POTATURA ALBERATURE IN VIA UDINE A CINTO CAOMAGGIORE (VE). CIG: ZD23D8E332. RICHIESTA DI OFFERTA.



Il sottoscritto……….....…………………………………………………….………....    nato a ……….………..……………
il   ……..…........C.F. ……………………………………… residente a ……..…………..………. Prov. .................

Via  ..………………………….............................................. n. ................... CAP  …………………………

nella sua qualità di ………………………………………………………..…….…………………………………………………………..

(se procuratore allegare copia della relativa procura notarile - generale o speciale - o altro documento da cui evincere i poteri di rappresentanza)

Della Ditta ………………………………………………………………………………………………

con sede legale in Via …………………………………………………………..……...................… n. ...................

CAP ....................... Città ....................................................................   Prov. …...........

Cod. Fiscale Ditta
……………………………………………………………………………….……………………………………...

P. IVA (se diversa dal cod. fiscale) 
………………………………………………………………………………………..………….

tel....…………………………….........................……….…...  
indirizzo pec ....……………………………………………………………….

DICHIARA  AI SENSI DEGLI ART. 46 E 47 DEL DPR 28.12.2000 N. 445,

CONSAPEVOLE DELLA RESPONSABILITA' PENALE CUI PUO’ ANDARE INCONTRO IN CASO DI AFFERMAZIONI MENDACI AI SENSI DELL'ART. 76 DEL MEDESIMO DPR 445/2000
1) che la ditta è iscritta al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di ........................................................................................ forma giuridica………………………………………………….. al n.  ….............................………….......................... in data ……………........................................................., capitale sociale di € ………………….........................., attività d’impresa ..……………………………………….…… Tribunale Civile - sez. Fallimentare di .......................................... ,  Agenzia delle Entrate competente di .................................................................... 

· (per le Società Cooperative e per i Consorzi di Cooperative) che la Cooperativa/Consorzio è iscritta/o all’Albo Nazionale delle Società Cooperative presso la CCIAA di …………………………................................................................. alla sezione .........................................................................................................…….;

2) che la ditta e tutti i soggetti di cui all’art. 94 del  D.lgs. 36/2023 non si trovano nelle cause di esclusione sotto riportate previste dal medesimo articolo, in particolare:
a) condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;

· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;

· false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;

· frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995;

· delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

· delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109;

· sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

· ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

b) sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice;

c) presenza di sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

d) procedimenti in corso di liquidazione giudiziale o liquidazione coatta o concordato preventivo o procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del presente codice;

e) iscrizione nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti, oppure false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione;

f) commissione di violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti

3) che la ditta e tutti i soggetti di cui all’art. 95 del  D.lgs. 36/2023 non si trovano nelle cause di esclusione sotto riportate previste dal medesimo articolo, in particolare:
a) per l’operatore economico non sussistono gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;
b) che la partecipazione dell'operatore economico non determina una situazione di conflitto di interesse di cui all’articolo 16 del D. Lgs 36/2023 non diversamente risolvibile;
c) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive rispetto all’esclusione dalla gara;
d) Che l'operatore economico ha formulato il proprio preventivo autonomamente, senza che esso sia imputabile ad unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara;
e) Di non aver commesso un illecito professionale grave di cui all’articolo 98 del D. Lgs 36/2023, tale da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità e pertanto dichiara;
f) di non aver ricevuto sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto;

g) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante, di non aver ottenuto informazioni riservate a proprio vantaggio di non aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione;

h) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale;

i) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori;

j) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, o che comunque la violazione è stata rimossa;

k) di non aver omesso denuncia all'autorità giudiziaria quale persona offesa dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689
;

l) che non è stata contestata la commissione da parte dell’operatore economico, ovvero dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94 del D. Lgs 36/2023 indicati al precedente paragrafo A di taluno dei reati consumati o tentati di cui al comma 1 del medesimo articolo 94;

m) che non è stata contestata o accertata commissione, da parte dell’operatore economico oppure dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94, sopra indicati al precedente paragrafo A, di taluno dei seguenti reati consumati
:

n) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale;

o) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

p) i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 517 del codice penale;

q) i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria;

r) i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

Ai sensi dell’articolo 96 comma 10, per queste cause di esclusione, previste all’articolo 95 comma 1 lettera e) esse rilevano, salvo che ricorra la condotta di cui al comma 3, lettera b), dell’articolo 98, per tre anni decorrenti rispettivamente:

- dalla data di emissione di uno degli atti di cui all’articolo 407-bis, comma 1, del codice di procedura penale oppure di eventuali provvedimenti cautelari personali o reali del giudice penale, se antecedenti all’esercizio dell’azione penale ove la situazione escludente consista in un illecito penale rientrante tra quelli valutabili ai sensi del comma 1 dell’articolo 94 oppure ai sensi del comma 3, lettera h), dell’articolo 98;

- dalla data del provvedimento sanzionatorio irrogato dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore nel caso in cui la situazione escludente discenda da tale atto; 

- dalla commissione del fatto in tutti gli altri casi.

4) di impegnarsi ad eseguire i lavori secondo le modalità ed i tempi previsti nel Progetto approvato dalla stazione appaltante e secondo quanto indicato nel proprio preventivo;

5) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Protocollo di Legalità/ Codice Etico e di comportamento adottato dalla stazione appaltante, reperibile nella Sezione Amministrazione Trasparente del sito………  e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto;
6) che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001;

7) che l’Ufficio delle Entrate competente ha sede in ….………………………………………………… e che la Cancelleria Fallimentare competente ha sede in…..…………………………………………;

8) (se pertinente)  che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:


INPS : sede di _____________________, matricola n.______________________


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


INAIL: sede di _____________________, matricola n.______________________


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)

e che l'impresa stessa è in regola con i versamenti ai predetti enti;

● di applicare il C.C.N.L. _________________;

● ed ha la seguente dimensione aziendale:

(barrare la casella corrispondente a quanto si intende dichiarare)

□ da 0 a 5 lavoratori



□ da 51 a 100 lavoratori

□ da 6 a 15 lavoratori


□ oltre 100 lavoratori

□ da 16 a 50 lavoratori


9) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68)


ovvero
che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68), avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici

ovvero
che l’impresa, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e non avendo proceduto – successivamente al 18.1.2000 – ad assunzioni che abbiano incrementato l’organico, non è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di cui all’art. 9 della L.68/99; L’ultima delle alternative che precedono può essere utilizzata non oltre 60 giorni dalla data della seconda assunzione successiva al 18.1.2000

10) ai sensi dell’art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., come introdotto dalla L. 6.11.2012 n. 190, che nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione della gara non ha prestato attività lavorativa o professionale presso la propria ditta personale già dipendente della Stazione Appaltante, con poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa;

11) di essere informato che il codice Etico del Comune, nonché il Protocollo di legalità è stato sottoscritto da tutte le Province e i Comuni del Veneto il 17.09.2019 recepito dal Comune di Cinto Caomaggiore con Delibera di Giunta Comunale n. 122 del 28/12/2019 visionabile e scaricabile al link: https://www.comune.cinto.ve.it/c027009/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/162
12) Di avere preso atto del Codice di Comportamento del personale del Comune di Cinto Caomaggiore è visionabile e scaricabile al link:

 https://www.comune.cinto.ve.it/c027009/zf/index.php/atti-generali#
13) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13, D. Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;

Titolare del trattamento: COMUNE DI CINTO CAOMAGGIORE – Piazza San Biagio n.1 – 30020 – CINTO CAOMAGGIORE (VE) Tel: 0421/209534 - Email: comune@cintocao.it  - Pec: protocollo.cm.cintocao.ve@pecveneto.it
Si informa che le Informative ai sensi del D.Lgs. n. 101/2018 e del Regolamento (UE) 2016/679 sono reperibili al seguente link:

http://www.comune.cinto.ve.it/c027009/zf/index.php/privacy/index/privacy
Responsabile della protezione dei dati:
Avv. Veronica Dei Rossi  - Via Torino 180/A, 30172 – Venezia Mestre

Tel. O41928221 Fax 041942126 Email: dpo@veronicadeirossi.com 

Pec: veronica.deirossi@venezia.pecavvocati.it - P.IVA 04411730270
Data __________________________


(in caso di firma autografa)


Timbro della ditta


Firma 


_____________________________________

N.B.: Ai fini della validità della presente dichiarazione se la firma è apposta in originale sul documento deve essere allegata la fotocopia non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
� Tale circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato per i reati di cui al primo periodo nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale ne cura la pubblicazione


� Ai sensi dell’articolo 95 comma 3, “Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 3, lettera h), dell’articolo 98, l’esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando:


a) il reato è stato depenalizzato;


b) è intervenuta la riabilitazione;


c) nei casi di condanna a una pena accessoria perpetua, questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale;


d) il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna;


e) la condanna è stata revocata.”
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